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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 28 dicembre 2016, n. 233
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - (ID_VIP:  3461) Procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto sperimentale di trasformazione manufatti in cemento-amian-
to nel comune di Cavallino (Le), proposto da Project Resource Asbestos S.r.l.  -  Parere regionale di assog-
gettabilità a valutazione di impatto ambientale.

il Dirigente  della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la d.g.r. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTA la d.g.r. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la d.g.r. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambide-

stro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organiz-
zazione”;

VISTO il d.p.g.r. 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”

VISTA la d.g.r. n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipartimento Mobilità, qualità Urba-
na, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la d.g.r. n. 1176 del 29.07.2016, con cui la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente Re-
sponsabile della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTI:
·	la l. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
·	il d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
·	la l.r. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
·	la l.r. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
·	la d.g.r. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
·	la l.r. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;

sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Segreteria del Comitato v.i.a.”;
- dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. n.10 del 17.5.2011 e s.m.i., dal Comitato Regionale di  V.I.A.;
- di tutti i pareri pervenuti dagli Enti e Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento;

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

PREMESSO CHE:
- Con nota prot. n. 002 del 05.10.2016, acquisita al prot. n. AOO_089/11375 dell’11.10.2016,  Project 
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Resources Asbestos S.r.l., con sede in Via Beatrice Acquaviva D’Aragona, 5 – zona PIP – Cavallino (Le), ha 
depositato presso la Regione Puglia la documentazione utile all’avvio della procedura di verifica di as-
soggettabilità a V.I.A. di competenza statale ai sensi dell’art. 20, d. lgs. 152/2006 e s.m.i. relativa al pro-
getto per l’impianto sperimentale di trasformazione manufatti in cemento-amianto  mediante il siero di 
latte esausto ed un trattamento con acido fosforico e alluminio da realizzarsi nel Comune di Cavallino 
(Le).

- Con nota prot. DVA.U.0025440 del 18.10.2016 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e 
del Mare – Direzione Generale per le valutazioni  e le autorizzazioni ambientali – ha comunicato l’esito 
favorevole delle verifiche tecnico amministrative di procedibilità dell’ istanza di avvio di detto procedi-
mento. 

CONSIDERATO  CHE:
- Nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere endo-

procedimentale, la Sezione Ecologia, con nota prot. n. AOO_089/11807 del 25.10.2016, ha richiesto le 
valutazioni di competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione 
del progetto;

TENUTO CONTO CHE:
Alla data odierna sono pervenuti i pareri e contributi istruttori nonché le osservazioni di seguito ripor-

tati:

- Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 15899 del 29.11.2016, acquisita al prot. n. AOO_089/13043 
del 29.11.2016, comunicava che l’area d’impianto non è assoggettata ai vincoli di competenza della pre-
detta Autorità; 

- Arpa Puglia – Dipartimento provinciale di Lecce – con nota prot. 71788 -294- del 30.11.2016, acquisita 
al prot. n. AOO_089/13091 del 30.11.2016 rappresentava quanto segue:

“…Il processo di destrutturazione molecolare sperimentale dell’amianto, che la Società proponente 
intende realizzare, consiste in una nuova metodologia di processo che non si configura come un semplice 
trattamento termico, in quanto si basa principalmente su processi di natura chimica che avvengono in 
reattori ermetici. Tale processo sfrutta nella sua fase iniziale, le proprietà acide del siero di latte esausto e 
la sua capacità di aggredire e decomporre a temperatura ambiente la matrice cementizia dell’eternit. Le 
fibre di amianto liberate dalla matrice cementizia vengono quindi fatte reagire a temperature moderata-
mente aite (circa 150*C) con acido fosforico ed alluminio, che completano il processo di trasformazione 
molecolare dell’amianto…

Ciò premesso la medesima Agenzia rilevava carenze nello Studio Preliminare Ambientale relative al 
quadro di riferimento programmatico, progettuale ed ambientale. 

Per quanto sopra esposto, “…in considerazione del carattere innovativo e sperimentale del processo 
produttivo che si intende realizzare, in assenza di informazioni anche empiriche che permettano di esclu-
dere ragionevolmente la presenza di rischi per l’ambiente e per la salute umana, considerata la tipologia 
e la pericolosità delle materie prime impiegate in tale processo produttivo di natura sperimentale, ed In 
assenza di criteri localizzativi derivanti dalla pianificazione regionale per la tipologia di impianto in esame, 
ritiene in virtù dell’imprescindibile “principio di precauzione”, di richiedere uno Studio di Impatto Ambien-
tale con un livello di approfondimento maggiore e che consenta la valutazione degli Impatti potenziali del 
progetto sull’ambiente e sull’area territoriale in cui andrà ad inserirsi.

Si ritiene, pertanto, opportuno l’assoggettamento del progetto in questione alla procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale.”;
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- ASL Lecce – Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e Sanità Pubblica – con nota prot. n. 0169866 
del 29.11.2016, acquisita al prot. n. 13227 del 05.12.2016, evidenziava la necessità di approfondimenti 
sulle emissioni in atmosfera in un’area già soggetta a pressioni ambientali nonché sulle procedure di 
frantumazione dei RCA in siti diversi dall’impianto con successivo trasporto sino allo stesso. Per quanto 
esposto riteneva opportuno attivare la procedura di v.i.a. per l’impianto proposto; 

- con nota acquisita al prot. n. prot. n. AOO_089/13179 del 02.12.2016 i portavoce del “Movimento 5 
Stelle” della Provincia di Lecce e numerosi cittadini della stessa provincia aventi interesse trasmettevano 
osservazioni in ordine all’opera proposta; 

PRESO ATTO CHE:
Il Comitato Regionale V.I.A., ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento 

Regionale 10/2011,  nella seduta del 20.12.2016,  si esprimeva  come da parere allegato alla presente 
determinazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la dif-
fusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, parte integrante del presente provvedimento;

-  di esprimere, ai sensi dell’art. 20, , comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento mi-
nisteriale di verifica di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato 
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 20.12.2016, allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante, l’assoggettamento alla procedura di compatibilità ambientale perl l’impianto sperimentale 
di trasformazione manufatti in cemento-amianto nel comune di Cavallino (Le), proposto da Project Re-
source Asbestos S.r.l.  con sede in Via Beatrice Acquaviva D’Aragona, 5 – zona PIP – Cavallino (Le)-;

- di  notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Dire-
zione Generale per le Valutazioni Ambientali –,  a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della 
Regione Puglia -;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua-
lità dell’Ambiente;
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- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regiona-
le.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla 
data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (cen-
toventi) giorni.

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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